




































































































« Il Comitato Effettivo pro Santua?'io Pubblico in Borgo

« Crimea, nella Seduta tenutasi nei locali dell'A silo Priri:

«.C'ipessa Laetitia, in corso Moncali eri 48, la sera iklli

« lO luglio 1919 , alle ore 21. Presa in eSa1ne l'idea pri­

« 1Il0rdiale di erigere tale Santuario sul terreno annesso

« all' I stituto delle Su ore di via Curtatone, 17; constatato

« che tale località riuscirrebbe appartatata di fronte 'al

« nucleo maggiore della popolazione componente la Borgata.

« Riscontrato che per la ristrettezza del terreno diSponibile '

« riuscirebbe impari ai bisogni spirituali del Borgo netta­

« mente separato dal Borgo Po, e che oggi si estende col

« moltiplicarsi delle costruzioni: te1Jùto infine conto del­

« l'Ì1npossibilità di , erigerlo in En te Bl orole, perehè in pro­

« prietà privata, e più specialmente di non poter mai

« essere adibito al vero uso di Parrocchia con Giurisdizione

'« propria sul Borgo per l'amministrazionc dei battesimi,

« assistenze agli infermi, funerali, sepolture, Oratorii pei

« ragazzi, organizzazioni sociali, etc., etc. e ciò per tassa­

« tive prescrizioni del Codice Canonico. Ha deciso all'una­

« nimità di abbandonare tale progetto: e mentre ringrazia '

« le ottìme Suore di S. Maria pel bene che 'hanno fatto e

« continueranno a pro' del Borgo: Afferma la necessità

« imprescindibile che. detto Santuario Pubblico sia eretto



«, in posizione Giuridica Canonica .di Ente Parrocchiale

« che,ogni giorno più s'impone per gli evidenti b~sogni spi­

« rituali d~ tutta la popolazione che è raggruppata tra il

« Monte dei Cappuccini e il Ponte Isabella, troppo distante

« dalle Parrocchiali della Gran Madre di Dio e di S. Vito

« a cui appartiene, promovendo le necessarie Declaratorie

« Vescovili e il Decreto di Riconoscimento Civile.

« Esaminate att~;;;amente e prudentemente le poche aree

« ancora disponibili più adatte _all'erezione, il Comitato

« riscontra che per ubicazione opportunissima e più con·
i

« veniente si presenta parte dell'area dell'attuale Casermetta

« Brocca fronteggiante la via Moncalieri, angolo via _Vol·

« turno, come la più centrale e sito, allo sbocco naturale a
'" '

« cui affluiscono gli abitant.i della Valsalice e;Valle S. Vito,

« ed anche perchè essendo di proprietà comunale, più facil li

« sarà di averla:a condizioni migliori, e infine, tenuto conto

« del sussidio di lire 30.000 che la Città di Torino coni-

« sponde alla nuova Parrocchiale. Di fronte all'unanimità

« degli intenti, si nomina, 'seduta stante, una Commissione
, '

« nell~ persone dei seguenti Signori: . Cav. uf!. Pier Vin-

«eeneo Bellsa, presidente; Comm. Giuseppe Frignocca,

« Avv. / V ittorio Lanzo" Oonte ing. cav. Risbaldo Nuvoli,

« cav. Felice Macario, Teol, Oostantino Pagliotti, Pro-
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« motore: col preciso compito di promuovere e curare tutte

« le Pratiche necessarie presso la Curia, il Comune e il

« Governo e pel raccoglimento dei fondi che dovranno vero

« sarsi al Libretto Opera Pia S. Paolo, E comunichi in

« Adunanza Generale da tenersi in novembre i risultati

« ottenuti. Ringrazia la Presidenza dell'Asilo per l'ospitalità .

« accordata »,

Torino, lO luglio 1919. /

8. - Ho voluto trascrivere nella sua integrità il pre­

zioso « Ordine del giorno >l perchè a sua volta sottoscritto

con imponente plebiscitaria affermazione da oltre 700

Oapì-Famìglia, dagli Istituti Pii del Rione, e dagli

Enti pubblici locali formò come la Magna charta dI'l.

l'Opera ch'ebbe subito le prime sanzioni delle dovute

Declaratorie di approvazione dalle competenti Autorità

civili ed Ecclesiasti<?he. E qui è dovere porgere un pub­

blico ringraziamento a tutti quanti mi coadiuvarono

nel gravissimo pon~o delle infinite pratiche burocra­

tiche attraverso a un orogiuolo inenarrabile per ottener

dal Comune l'area stralciata dalla Casermetta Brocca,
/



la di smission e d 'u sufruttq da parte del Ministero della

Guerra c pe l suo tramite dal Comando Militare c a sua'

volta d al locale 30 Alpini, le prime Declaratorie Vescol'ili,

il Riconoscim en to legale delle finalità ,dell ' Opera, I'up-

, piunamento degli interessi dei ter"zi, la posizione giuri'

'd ica del fu turo E nte per le servitù passive e attive

coi Confinan t i etc ., etc.

E qui dico grazie al Signor -comiu. geom. Vinc enzo

Bellia, come Proget tiata del Tempio presentato al

Comune.

L'autore nell 'allestirlo si è ispirato a tre gioielli di arte

a~chitettonica che sono vanto dell a citt à di Palermo: la

Chiesa d~ S anta-Bl uria della Catena, la Capp ella Palaiina

di S . Pietro del Palazco R eale e S . Giovanni degli Ererniti.

Infatti, oggi che la struttura rnuraria dell'edificio è ult.i­

mat a, almeno nelle sue lince principali, vi si scorge, a

guisa della Cappella P alatina, la sua figura, quasi quadrata

con amplissime tre navate e la nave centrale "nella sua

abside ali e coro in fondo circolare. Dessa ha due ordmì

di ric~he colonne sveltite, all eggerite da un susseguirsi

di archi, e le basi ed i capitelli sono di stile corintio-gctico­

normanno, oltre quelle dell 'Altare centr ale, che con le

due di fianco si pi egano per formare lo spazio del coro c







delle tribune. Le colonne, già da anni collocate a posto,

rivelano nei loro finissimi marmi (il Oipollino di Valdieri,

il Rosso di Torre Benaco, il V erde delle Alpi) la policromia

del Tricolore Italico, a cui bene si armonizzano le basi in

nero Miroglio per il senso di pietoso omaggio ai nostri

cari Eroi, alla cui Apoteosi cristiana si erige.

Detto stile fu prescelto appunto per rievocare iprimor di

dell'Epopea Italiana, ch'ebbe il suo primo vivido sprazzo

di luce radiosa nella Crimea, la prima affermazione del

piccolo Piemonte, ed .anche perchè ha per oggetto nella

mente dell'artista" i ricordare pure di primi fulgori della

nostra fede che venne dall'Oriente. Nelle sue linee archi­

tettoniche frammezza il lauro e la quercia,simboli degni

della gloria e della fortezza dei nostri magnanimi Eroi,

mentre a sua volta nel soffitto a grande rilievo e nelle

pareti a mosaico, nelle vetrate istoriate, oltre agli stemmi

ed ai motti delle Famiglie che presero viva parte ai com­

battimenti e alle fortune d'Italia, vi si dovranno ricordare

in modo eminente i fatti più salienti della Casa Sabauda

da Pietro di Savoia, sino ad oggi. Tale, in linea di massima,

il primitivo Progetto del Bellia. Progetto, che se nel 1919

poteva, a costruzione ultimata, anco nelle sue linee or­

namentali, presentare il preventivo d'un milione e più,
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oggi col formidabile rialzo della mano d'opera edile e colla

vertiginosa ascesa dei prezzi dei materiali, indubbiamente

è di gran lunga superiore.

~. - Il lo luglio 1920 s'iniziarono i lavori di scavo, i-quali furono condotti colla massima intensità tanto che

il lo novembre dello stesso ' anno con una Ceremonìa che

assurse a tale grandiosità, quale difficilmente ricorda la

nO,stra Torino, se ne solennizzava la Posa della Pietra Eon­

damentale.Vi avevano mandatì rappresentanti Sua Maestà

il Re e il Governo; il Sommo PontefìceBenedetto XV che

ne-era in seguito generoso Augusto Benefattore e vi aveva

inviato un magnifìco telegramma augurale; a Lui segui­

vano i Cardinali di Curia e infiniti altri personaggi. Il

èardinale Richelmy assistito da ben quattro Vescovi, e
/

moltissimi Prelati, alla presenza delle massime Autorità

d 'ogni rango , non solo di Torino, ma del Piemonte e

d'una fiumana di popolo 'd'ogni gradazione sociale, ne

compiva il sacro; rito, pronunciando un elevatissimo

discorso d'occasione.

" Ed oraY Purtroppo i fondi a tutt'oggi raccoltì non

furono pari alla nobiltà dell'intento e alle altissime fìna­

lità dell'Opera. Molteplici ne sono le cause, specialmente
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d'indole local e, nè vale qui l'enumerarle. Di conseguenza

la costruzione si è arenat a a qu esta stasi. Rimandata ad

epoca più propizia la monumentale Facciata, ed arretrata

di due arcate che an cora devono sorgerv i, per completare

l'inter a linea architettonica (per mol ti motivi tra i quali

eminente il fatto che,prima dev'essere proseguita la via

Gaeta sino all'altezza del ~orso Moncalieri), oggi la strut­

tura muraria.~ ultimata, compresa l'intera sua copertura,

mancandovi però la chius ura delle navate laterali e la fac­

ciata sull'asse centrale. Funziona al Pubblico Cult o, per.

tanto, l'intero vano della navata laterale sinistra, comple­

t ata in ogni sua parte con annessi e connessi ed arredata,

faciente un corpo solo coll a futura Sacres t ia, provvisoria.

mente divisa dal restante del Tempio, mentre a sua volta

da tre anni i quattro ammezzati a nord formano la povera

francescana dimora del Parroco.

10. - Ma per contrario assurge a storica importanza

il fatto che l'Opera, che attraverso a t anti rovi e spine

è giunta a sì buon punto di cost ruzione, da un anno

ha ricevuto il plasma della duplice sanzione legale del.

l'Autorità Ecclesiastica e civile.

E invero, dopo lunga matura ponderazione, con De-



ore to delli 22 u . ec. settembre 1925, S. E. .l'Arc iveaeovo

di ·.Torino la erigeva all'alt issima dignità di Parrocchia,

st ralciandone il territorio dalle limitrofe P arrocchie di ­

S. Vito e della Gran Madre di Dio. E a sua volta risul ­

tata oostituita con sae riflzi miei personali , la Dote ri­

chiest a agli effetti civili, con Decreto Reale 2 marzo u. se ,

ne susseguiva il Decreto di I sti t uzione civile. E .molto

a propo sito torn a qui <loveroso il plauso incondizionato ,

additando alla pubblica ricono scensa l'opera vigile"e co­

stante dell'ottimo signor Avv. Luigi Bi an chetti, che nei

mom enti più trepidi sempre mi fu al fian co a rinfrancarmi

e sorreggermi con ammirabile abnegazione, unitamentc ad

al tri indimenticabili amici ed al tanto benemerito Comi­

t ato delle Dame P atronesse , incomparabile esempio di

luminosa cooperazione, sol vel at a da umiltà profonda!

Che se nel giorn o del mio I ngresso Parrocchiale non

posso vedere ultimato -il Tempio, ho però la serena co·

scienza di dire a fronte alta e secura ai miei amati Bor­

gh igian i e alla cit t adinanza tutta che, spo gliatomi in­

teramente dei miei non lievi beni di fortuna, da sette

anni, a t traverso a rinunzie inenarrabili, l'Opera ha sen­

tito pulsare senza tregua e senza ripo SO un continuo mar­

t ellamen to di lavoro aspro e diuturno, portato alle volte







al massimo esponente solo noto a Dio, superando ostilità

occulte e palesi, vincendo difficoltà d'ogni genere d'indole

locale, pur di vederlo compiuto l E chiudo queste pagine

colla ferma fed e che , con un ultimo sforzo , au spice il

Benemerito Govern o Nazionale, il Muni cipio, gli Enti

Pubblici, i cittadini abbienti, e sovratut to i Borghigiani

della Crimea si st ringeranno in fascio concorde percliè

Torino, antèaignana' sempre ed ovunque nelle iniziative,

ove s'intreccia il connubio della fede colla patria, abbia

ad inaugurare al più presto que sto « Palladio di vigilante

Pietà N azional~ e Asilo d'Amor I talico », come scult or ì à­

mente l' ha sintetizzato il Grande Vegliardo S. E . Paolo

Bosell ì, E termino con quella franchezza in me abituale,

ripetendo (l) col Vate « Messo t 'ho innanzi: ornai per te

ti ciba »,

(l) 111 - lO, 25.
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